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Poichè siamo fra tante sozzure della 
società contemporanea, diciamo franca- 
mente che ci rattrista non poco l’udire, 
con insistenza instancabile, ripetere, 
quasi ogni giorno, su certi Giornali il 
nome di Francesco Crispi, il grande 
accusato. 

Mentre l’altro jeri a Montecitorio 
Crispi (in sembianza calmo e sereno) 
col binoccolo stava osservando il Mi- 
nistro Guardasigilli che rispondeva alle 
interpellanze di Cavallotti sul caso del 
Frezzi, il Secolo, organo del Bardo 
della Democrazia, sottoponeva il Siculo 
illustre a nuova tortura morale. Tale 
riteniamo che sia quel chiedersi dalla 
Stampa ognîi giorno: «è venuta sì o 
no alla Camera la domanda del Magi- 
strato per autorizzazione a procedere 
contro Crispi?» Ma jeri il Secolo e- 
sternava maliziosamente un dubbio in- 
degno a carico de’ Magistrati, e sempre 
a proposito di questa domanda aspet- 
tata, che non viene mai; il dubbio 
cioè che i Giudici, non ostanti le di- 
chiarazioni del Guardasigilli Ministro 
della Giustizia, siano in Italia decaduti 
cotanto, da dover servire qual docile 
strumento della politica. e obbligati, 
piuttostochè emettere giudizj, a ren- 
dere servigj ai Ministri! 

Le invettive del Secolo di jeri ci rat- 
tristarono, perchè da esse risulterebbe 
imminente lo scandalo temuto. Anzi, 
il grande accusato, ad isventare od at- 
tenuare il colpo minacciatogli, acui- 
rebbe ora le armi per la difesa; ma 
sarebbe tale difesa da avvolgere altri, 
e non solo i viventi, ma persino i morti, 
in un processo rivelatore di gravi torti 
e reati. Se non è notizia tendenziosa e 
maliziosa, il Crispi prepararebbe un 
voluminoso plico, ed i suoi documenti 
svelerebbero siffutte magagne e misteri 
politici, da cui ne verrebbe nocumento 
alla fama di ex - Ministri ed illustri 
membri del Parlamento. E il plico sa- 
rebbe preparato come minaccia, e per- 

chè così ‘nella rovina non andrebbe egli 
solo; quindi la speranza in lui di to- 
gliersi da ogni pericolo, od almeno 
di sottrarsi al giudizio ordinario e farsi 
giudicare dal Senato quale cx-Ministro, 

Ripetiamo che ci rattrista l’ udire il 
nome di Francesco Crispi mescolato 
in siflatte accuse e coi nomi di trulfa- 
tori di Banche e di vulgari delinquenti, 
perchè sarebbe poi ingiustizia oggi nie- 
gare a questo uomo almeno quelle be- 
nemerenze patriotiche, con cui per tre 
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INUTILE SAGRIFIGIO, 


(Dal francese). 





D'un tratto, ei Lrasali, avendo fissi 
gli sguardi su di un periodo, che si 
die’ a rileggere, con emozione, a mezza 
voce: «leri all'altezza «del ponte di 
Jena, dei marinaj han ripescato il corpo 
di una giovanetta di dieciott' anni presso 
a poco. Il volto della misera, è, pare, 
di uma rara beltà; le sue vestitin lutto 
sono semplicissime, ma di una perfetta 
eleganza. Nessuna indicazione avendo 
potuto far scoprire l’ identità della di- 
sgraziata, il corpo di lei è stato tra- 
sportato alia Morgue. » 

I marchese si nizò di no balzo. 

— Se fosse leil balbettò egli. 

ll volto contraffatto, pallido, si riflet- 
teva in un'alto specchio della stanza, 
Scorgendolo, egli tornò padrone di sè. 

— Ebbene? si disse egli, se fosse 
tei? Ah, come sono sciocco di amare 
alla mia età, come un collegiale! Non 
c'è che dire; io divento grottesco, in 
fede mia! Da ben quarant'ott’ ore che 


giorni, eccettuate le domeniche. — Si ve 





ella è RCORI parsa; io non mi sento di | 


viver più, E non è per timore ‘ché ia 


TRI 


GIORNALE POLITICO - AMMINIS' 


nde all'Emporio Giornali e presso 1 Tabiiobal In' Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un numero cent. 10, arretrato cent. ‘20; 





volte potè, perdonato ed acclamato, »a- 
live al Potere. 

Il Secolo, così audace ed astuto nella 
sua persecuzione, non avrà jeri avven- 
turato tutte notizie false intestando il 
suo articolo con l'interrogazione : « si 
processerà Crispi?» Or, appunto dalla 
lettura di quell'articolo fumino tratti 
ad invocare che la sì finisca una volta 
con le indagini giudiziarie riguardo i? 
grande accusato, perchè pessima è 
l'impressione che ci viene dalle inde- 
terminate accuse e dai nuovi scandali 
minacciati, Poi, per il decoro della Ma- 
gistratura, devono cessare questi mali- 
ziosi sospetti a scapito dell’ integrità dei 
giudici; dee cessare l’ingiuria che in 
Italia non si eserciti imparzialmente la 


reo 


Parlamento Nazionale 


Ca 
Seduta del 18 — Pres, ZANARDELLI. 


Dopa trattate parecchie interrogazioni, 





giustizia ! 












e preseatati aleuni progetti di legge 
d'iniziativa parlamentare; continua lo 


svolgimento delle mozioni relative alla 
politica africana 

Pozzi, a neme 
una chiedente | 
delt' Eritrea, 

Valle è contrario all'abbandono, che 
consklera gravissimo errore perchè im- 
plica rinuneia completa ad ogni nostra 
influenza fuori d'Italia, 

Di San Giuliano parta pure contro 
l'abbandono, L'unità etiopica difficit- 
mente sopravviverà a Menclik. L' avve- 
nire riserva per | Africa grandi sor- 
prese: ivi si matura un gigantesco con- 
Îlitto tra la Francia e 1' Inghilterra, che 
anche aspira ad un grande impero a- 
fricano. Quel giorno potremo pentirci 
amaramente di non esserci riservato il 
modo di esercitare colà alcuna azione 
efficace, 


LA GUERRA 
GRECO-TURCA 


I turchi impadronitisi di Domoko. 


Costantinopoli, 18. — / Ufficiale] — 
Edhem pascià telegrafa elie, dopo un 
vivo combattimento durato fino a un'ora 
pomeridiana, ieri le truppe ottomane 
si impadronirono di Domoko, e che 
truppe greche non si trovano più sul 
suolo turco, 





ne presenta 
definitivo 


di altri, 
abbandono 








L' armistizio. 
Costantinopoli, 18, — Un comunicato 
ufliciale della Porta annunzia l' immi- 
nente conclusione dell'armistizio di 
tamente tra i comandanti dei due ese 
citi belligeranti, JI Governo inviò di 
già istruzioni in proposito al coman- 

dante delle truppe turche. 





La rotta dei greci annunciata da Gattorno. 


I colonnello Gattorno ha telegrafato 
agli amici di Roma annunziando la rotta 


VARATO FARC AT ROTTE I 


i 


dt ' 
sti sparizione non occasioni n quella 


vecchia ed a me delle funeste  conse- 
guenze, ? 
nima all'idea che Rosina mi possa esser 
sfuggita... e non ritorni più! 

Ii mare tornò a pren 
e si rimise a leggerli, sperando 
trovare un complemento alla notizia 
data da uno di essi, Ma ella era in tutti 
data allo stesso mado, 

— Bisogna avvertire Matilde, affinchè 
si rechi alla Morgue, questa mattina 
stessa, — andava cgli pensando. 

Suonò per dare gli ordini al, suo 
servo, ma quando questi comparve, fu 
per annanciare al padrone che la si- 
gnora Chève domandava di vederlo im- 
mediatamente. 

— In casa sua? Ci corro... Su, ve- 
stimi! 

— No, signor marchese, 
Chèvo è quì. 

— Qui! 

— Si, signor marchese, 

Questa valta, Silvestro non dubitò più. 
Perchè fa cerimoniosa Matilde si fosse 
decisa ad una visita così mattiniera, 
passando sopra a tutte le convenienze, 
bisognava proprio fosse sopravvenuto 
un’ avvenimento di straordinaria im- 


portanza. 














ri gior- 





madama 





io mi sento tortarata l'a-, 


* prendere il tempo neces: 


E quell’avvenimento non poteva es- . 


sere altro che quello segnalato dai 


giornali, 


dei greci a Domoko, I greci furono so- 
prafatti dal numero. 

Il dispaccio aggiunge che la legione 
garibaldina fece splendida prova, ma 
nella ritirata fu travolta dalle altre 
forze. i 
Per l'imbarco dei profughi. 


La nave Confienza, partita l’altro 
ieri per Napoli, venne mandata dal mi- 
nistro della marina ad imbarcare gli 
italiani profughi da Larissa e dagli 
altri luoghi «ella guerra; doveva pure 
partire l' Al/ante, ma fu impedito per 
uvaria al timone. 


DA TREVISO. 











Una cameriera udinese 
ione d' infante. 





processata per ‘espo 


(Nostra corrisponden 2a). 
(R) — Si è discusso 
la Pretura del Lo Manda- 
mento a Pr , presento inolto pub- 
blico, it processo costro la cameriera 
Melichen Caterina fu "lommaso, nata 
a Zaga (Illirico) e residente «da molti 
anni a Udine, imputata di esposizione 
d’infante, a sensi dell’ Art. 386 C. P. 

Negli ultimi di gennaio a. c. i gio 
nali di Treviso e di Udine e quelli di 
Venezia si occuparono del fatto miste» 
rioso di questa cameri che da Udine 
portò il neonato a Treviso e lo ab- 
bandonò nel vicolo della Stella, di- 
nanzi alla casa N. 3. 

AI «dibattimento, la imputata com- 
parve assistita dall’egregio avvocato 
Gio. Batta Cavarzerani. 

Risultò che nel giorno 19 gennaio la 
Melichen tentò in Udine inutilmente, 
ricorrendo a tutte le Autorità, di far 
accogliere nella Casa Esposti il bam- 
bino di madre rimasta ignota; risultò 
che la stessa, mon sapendo. più a che 
santo votarsi, si portò .a-!Previso e de- 
pose il bambino hen coperto e riparato 
nel juogo indicato. deve rimase solo 
un paio di minuti, prima che pietose 
persone lo raccogliessero ; risultò dalla 
ileposizione del tenente dei bersaglieri 
Carlo Manozzi e del caffettiere Giovanni 
Vedestoni che Ja Melichen-si atlontanò 
dal luogo ove era nuscosta, solo dopo 
essersi assicurata che il bambino era 
stato raccolto; risultò dalle inforina- 
zioni della P. S. che Ja Melichen è 
donna di carattere buono ; risultò dalla 
perizia del D.r Piazza che il bambino 
rimase esposto brevissimo tempo, che 
nulla pati, che vive e che sta benissimo. 

Malgrado tutto questo, il Pubblico 
Ministero domandò la condanna della 
giudicabile a tre mesi di ‘reclusione. 

Ma il valente difensore avvocato Gio. 
Batta Cavarzerani con una britlante e 
commovente arringa, spesso confortata 
dalla simpatia del pubblico. ed appog- 
giata a molte citazioni di Dottrina e 
Giurisprudenza, sostenne che la sua 
raccomandata, ben lungi dal merit 
pena, era degna di lode, 

Durante ta arringa del suo avvocato, 
la Melichen piangeva dirottamente. 

Il Pretore pronimiciò applaudita sen- 
tenza di non fa logo a procedere 
per inesistenza di reato, 

AI IRA 


Il signor di Jone ordinò che fosse 
tost» tosto introdotta la signora Chève. 

Non appena il servo se ne era andat 
che il marchese rdandosi maech 
nalmente nello specchio, fe’ un gesto 
di dispetto, 

In verità, l'emozione che aveva pro- 
vato all'idea della probabile morte di 
Rosina, gli aveva tolto il sangue freddo 
abituale in Joi, 

A chie cosa pe va egli, ricevendo 
in quel modo la signora Chève, senza 

îo per ap- 
della vedova civetta, 
quale ella era usata vederlo, cioè uomo 
sempre alla moda, e tale da imporsi 
con le sue fattezze e la sua eleganza ? 
Era tanto stupido da esporsi a perdere 
il suo prestigio ? 

Appena dì im fruscio di vesti, con 
un colpo di mano egli s' acconciò in 
guisa da parer sempre quell’ uomo di 
mondo ch'egli era, e correndo innanzi 
alla visitatrice : i : 

— Voi qui! sclamò, — quale inaspet- 
tata, quale insperata felicità ! 

Con un gesto, la-signora Chéve troncò 
quel fiotto «di parole adulatrici, pronte a 
riversarsi dalla bocca ile marchese. 

Mio caro, diss'ella vivamente, trala- 
sciamo i complimenti... Si tratta di cose 
gravi... Rosina. 3 

— Ella è morta, non è vero? 





18 ma 
jeri avay 
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Malattie della vite e del frumento. 
La peronospora. — Si ebbe a verifi- 





ronospora, che solitamente essa appa- 
risce più tardi. Le frequenti pioggie 
e la stagione più avanzata del solito 
lasciavano prevedere un’ antecipazione 
nello sviluppo di questa malattia, e per 
ritrovare Ja quale a metà maggio bi- 


‘ sogna risalire al 1889. 


La malattia del frumento. -—- Non solo 
nella nostra Provincia, ma ed anche in 
quelta di Gorizia il frumento apparisce 
ingialtito, tisico, meschino. Campi interi 
ne sono devastati, quasi fosse scesa la 
gragnuola a danneggiarli. Un malanno 
analogo comparse sul Carso goriziano 


i negli anni 1884 a 1886, e quest'anno 


i 





lo si annunzia anche nel Territorio e 
probabilmente anche altre regioni ne 
saranno colpite. 

Il contadino ne attribuisce fallace- 
mente la causa alla nebbia o fumata. 

Esaminato îl frumento malato, fu cone 
statato che esso è attaccato dalla larva 
det moscherino denominata Cecydomia 
destruction. 

Gli è sui nodi inferiori, più prossimi 
alla radice, e fra fa guaina della foglia 
ed il culmo e in parte nelle concav i 
quest'ultimo, che si trovano corpicini 
fusiformi, grandi quanto un grano d'a- 
vena, ili color bruno : le farve (ninfe) già 
progredito, della Cecydomia destructor, 
ovvero del moscherino del grano. 

La Cecydomia destruetor è un insetto 
ì D.pteri, ed 
niglia dei Cecy.lomici, 0 dii Gal- 
licicoli, la quale genera dei piccoli no- 
schevini, leggiadri, delicati, fe crisalidi 
dei quali si osservano su diverse piante 
producendone galle od anche esero- 
scenze. 

La Cecydomia destruetor è originale 
dell'Asia minore; la si osservò spesso 
in Germania, in Ungheria e nell’ Ame- 
rica settentrionale, dove la sua preset 
produsse sovente danni rilevantissimi. 

A combattere la presenza del mosche- 
rino del grano, surebbe da raccoman- 
darsi : 

4. Di eseguire la semina dei frumenti 
ad un epoca tardiva, cioè posteriore 
allo sciamamento dei moscherini, onite 
questi, quando sortono, non possano 
ancora trovare le pianticelle ove de- 
porre le uova. 

2. Di falciare il frumento più in alto 
che possibile, arando poscia profanda- 
mente onde seppellire le ninfe che si 
trovano sulle stoppie o meglio ancora 
di abbruciare queste uitime. 

3. Infine si consiglia anche di pasco- 
lare pecore sui campi infesti e su cui 
si avesse seminato grano invernengo. 
Le pecore cibamlosi delle tenere pian- 
ticelle, distraggono fe uova dell'insetto, 
che su quelle si* trovano. 

Dove l' insetto prodotto guasti 
dla dover rinunciare al raccolto, s 
ancora tempo di fare un aratira per 
coltivare un altra pianta, per esempio 
il mais brigantino. 



























morte del Fi 
Fu interi 


oria sulla 
acremente. 











Alzanddo îe spalle ia signora Chève, 
ebbe una eslamazione negativa : 

— Morta! Ma niente affatto. Ella è 
anzi quanto mai viva. La è anzi perchè 
mi è stato comunicato dove è andata a 
rifugia! che sono venuto quì per con- 
sultarvi 

Divorando le parole della. signora 
Chève, il marchese si sentiva invaso da 
una gioja così intensa che perfin -lo 
spaventava, poichè davagli la misura 
de assione sua per Rosina, ch'egli a- 
veva creduto perduta per sempre. 

Malgrado fa sua abilità nel padro- 
neggiarsi, i suoi sguardi brifiavano di 
tal bagliore che la signora Chève si 
sentì di nuovo assalita da un’amaro 
sospetto. 

— È strano, diss'ella, — le nuove 
relative a Rosina; la certezza che dessa 
non si è punto gettata nella Senna; come 
noi ce fò figuravamo, sembrano darvi 
piacere... ‘gl 

Comprendendo il sentimento di ge- 
losia che animava Matilde, il marchese, 
riprendendo la sua disinvoltora, si af- 
frettò di interromperla. 

— Un piacere!.. lo sent» piuttosto 
un sollievo, naturale, del resto. lo mon 
posso mostrarmi più:cinico già di quel 
che sono, e l’idea, che: noi eravamo, 
dopo tutto, risponsabili! dinanzi: -alla 
nostra coscienza del: suicidio di-quella 














-figliuola, mi procurava una specie ‘di 


care già la comparsa della nefasta pe- | 





‘orologi, atti gra» 
POTERNE, sons veli 
vono :nicamente presso 


Pordencne. È 


Conferenze popolari. — 17 maggio /B/. 
— Jeri l’egregio ingegnere Dr Giro» 
lamo Roviglio tenne l’ annunciata con- 
ferenza nella sala della Stella d'Oro, 
sul tema Luce ed organismi. ; 

Scelto il pubblico accorso, ma,-come 
al solilo, pochi operai. ‘ “ 

L’instancabile Presidente della So- 
cietà Operaia per l'istruzione, nel'pre- 
sentare il conferenziere accennò a questo 
poco intervento degli operai, mentre 
per essi vengono tenute le conferenze. 
Dice constargli di positivo .Jel divieto 
imposto da taluno-agli operai di far 
parte del sodalizio, denigrando la. So- 
cietà in ogni modo, quasi avesse. per 
iscopo idee sovversive all'ordine s0- 
ciale; invece, come lo provano anche 
fe conferenze ed altri fatti, si tratta solo 
della istruzione. (Applausi) 

Pariò poscia l’egregio conferenziere, 
nell'argomento, così 
interessante per sè stesso, e reso an- 
cora più attraente dal modo con cui lo 
svolse. Cominciò. dal constatare la ne- 
cessità della luce sugli organismi delle 
piante e degli animali — compreso tra 
questi l’ uumo. a 

Cita con esempi fatti di vari fenomeni 
prodotti con luci dillerentemenité colo- 
rate sulle piante, Prova con altri e- 
sempi, che là mancanza di lace arreca 
la morte od almeno il magro sviluppo 
degli organismi. a 

Cita esempi degli ambienti cittadini 
ove scarsa entra Ta lice e si ‘vedono 
crescere i bambini -tisicueci, mentre al 
confronto quelli della campagna, mal- 
grado sembrino abbandonati e si nu-" 
frono forse peggio, sì sviluppano invece 
assai meglio e più prontamente, e di- 
ventano robustissimi lavoratori. 

Deplora il lavoro notLurno degli operai 
negli stabilimenti, dove per più ragioni, 
ma molto per Ja mancanza di luce, de- 
periscono, S'ingrandiscano, esso dice, 
gli stabilimenti, ma non sì lavori che 
di giorno. 

Conchiude: la società attrrale, anch'essa 
ha bisogno di luce, dj quella luce che 















è l'istruzione morale, “la quale. tanti,.... 


benefici elfetti deve portare, massime 
alla classe operaja. pn 
Applausi unanimi salntarono il'bravo 
conferenziere, che in un tema sì diffi- 
cile, seppe intrattenere per oltre un'ora 
il pubblico accorso. È 


Tentato spaccio di un biglietto falso. — 
Sabato scorso, certo Basarello Giovanni 
d’anni 48, del Trentino, girovago in 
zolfanelli cce., tentò in più riprese di 
» una caria da dieci lire. falsa, 
, sulla sera, approfittando: che 
in certo negozio vi era solo che un 
piccolo garzone, ci riuscì. Riconoschita 
al conto cassa, la falsità, e denunciata 
la cosa, dai cannotati forniti si potè i- 
dentilicare lo spacciatore ed arcestario. 
I Busarello dichiarò avere ricevuto il 
biglietto dal suo padrone, egli pure. gi- 
rovagi, però irreperibile, 














Contro i suonatori ambulanti. — Mi u- 
niseo anch'io al Tagliamento, che: de- 
plora l'invasione di suonatori girovaghi. 
In proposito, più volte ho ser. a, Dove 











rimarso. a 

— Evvia! proferi la signora Chève 
con ineredulità. 

— Non me fo credete ? Ma qual sen- 
timento mi imputate voi dunque, allora ? 

Durante lo spazio di un secondo, la 
signora Chève ebbe il pensiero di ma- 
nifestargli è suoi dubbi, fa sua gelosia. 

Ma tuttavia si trattenne. Elia cono- 
sceva troppo bene quale imperio. quel- 
l'uomo esercitasse sopra di lei. 

Anco se i timori fossero fondati, 
egli li saprebbe dissipare con le dolei 
ole, che avevano sempre facilmente 

ragione della di lei più ferma volontà, 
E se non lo fossero, a che îrritarlo? 

«Ella si limitò quindi a soggiungere: 

— lo non vi imputo alcun sentimerito, 
mio caro Silvestro, sono solo sorprésa 
in voi di un rimorso, così apposto al 
vostro carattere, alla vostra intelligetiza 
sed ai nostrì commi interessi. To ‘tion 
voglio certamente male a quella piccina 
T.e la durezza «ella sua voce ismèntiva 
del lutto quella affermazione — ‘mala 
Sua. morte asrebbe' posto finé a ‘tuiti i 
nostri imbarazzii ‘ci avrebbé “saltato. 
dalle noje di una lite, seriza ‘partar dei ' 
rischi che si corrono sempre quando 
c'entrano di mezzo i tribunali; ancorchè 
sì fosse bianchi come Ja neve;<=ila. 


‘qual’ cosa non è nel'easò 


























| yol stesso me l'avete fatio com iL 
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l'olmezz, — Andavate soggetto spesso a queste 
 Staii allucinazioni ? bi 

ci, tai — Sior sì. 

A mor{ — E perchè non l’avete detto al giu- 
Portarea dice istruttore ? 





L'imputato tace. 


Pevarij — Quando cominciarono a compa- 
Lo rirvi queste giovani nude? 

Li — A undici - dodici anni avevo già 
li com cominciato certe pratiche... Dopo ci 
diceva, sono sempre stato... Quando sono solo 
NOI € tr mi vengono di quelle visioni... 

eghe di — Dunque, avete veduto questa donna; 
atto. Ma e perciò colpiste il povero Carlevaris ? 
và Meng — Mi venne um confusio, un convulso 
unique sj in testa... / Si vide ; il Presidente scam- 
lte :_ panella). 

€ buon — Ma poi, non vi siele limitato a 
» = lg bastonarlo. Gli avete anche portati via i 
are To. quattrini. Perchè ? 

voltato, — Perchè, se no, glieli portavano via 


ntraste, 






gli altri, 
— E il povero Carlevaris non gri- 


O avew dava: — Ajuto! ajuto! Lasciami la 
edetig vila?.. 

faceva — Diceva, sì. ma io ero confuso 0 
> paese convulso... 


Quanto 











— Come lo avete colpito ? 
— Gli diedi col bastone sulla testa... 
— E non adoperaste anche un col- 


eno. | telo? - 
ghe rè — Sior sì... al collo... 
Avete — Dunque, l’ allucinazione non vi-era 
passata ancora, con le percosse date... 
Perchè adoperaste il coltello ? 

e. Non — Per fare un buco... E fu allora 
0; co la crisi... Altre volte mi son fatto un 
È buco da solo, qui, in una gamba. 
ustris. E snudà la gamba, e mostra il segno 

vedere BI della ferita. . 
elliere — Perchè ? 
[uanto — Per fare un buco... 

— Così per gusto, vi (ucevate dei 
a buchi da solol.. E perchè non avete 
» piuf- detto al giudice istruttore, tutte queste 
Ho di BÈ case? 
‘tar — Perchè avevo gran confusione 
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i ha 
spe 
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nella testa... 

— Ed a Cleulis, nel vostro paese, 
nessuno le sa, queste cose ? 

— Sior no. 

— E non avete mai chiamato il me- 
dico, per guarire ? 

— Sior no. L'anno scorso lo chiamai 
duè volte perchè avevo il viso tutto 
coperto di bruschi. 

— Dopo che avete preso i quattrini 
al povero Carlevaris, dove siete andato ? 

— A casa, Arrivai a mezzanotte a 
Paluzza, alle 1.25 a Cleulis. 

— E lungo la strada, aveste ancora 
allucinazioni, aveste ancora visioni ?... 

— Una volta. 

— Ma non avete commesso nessun 
delitto, questa seconda volta; non avete 
bastonato nessuno... È cosa avete fatto 
a casa? i 

— Ho picchiato. Venne mia madre 
ad aprirmi. Parlammo, chiedendoci no- 
tizie della salute, e lei del come mi era 
andata la stagione. Poi mi posi a lelto. 

— Ricordavate tutto, allora? 

— Sior sì. 

- | non avete detto nulla a vostra ? 
madre, a vostro fratello ? 

— Sior no. 

— Quanti danari avete presi al po- 
vero Carlevaris ? 

— Trenta fiorini e venti lire. 

Li avete numerati ? 

Sissignor. 

— Quando ? 

— Li, sul sito. 
Se era notte |.. 
Era luce di luna. 
La mattina addietro, mandaste 
vostro fratello Osualdo a Tolmezzo ? 

— Sior sì. 

— Gli avete dato i dunari? 

— ‘Sior sì. 

— Perchè ? 

— Perchè li cambiasse in moneta i- ; 
taliana. 

— E perchè gli avete dato anche le | 
lire? 

— Gli ho dato il lacenino con tutto. 

— I ricordavate ancora, nella mat- 
tina? 

— Sior sì. 

— ki non sentivate 
della strage commessa ? 

— Li avevo la testa sempre gonfia... 
e mi gira sempre qualcosa dentro... 

2 Vi domando di nuovo : perchè non 
avete mai detto niente di tutte questi 
giramenti al Giudice istruttore ? 

— Avevo sempre una gran 
sione... 

Avv, Girardini. Si ha vergogna, 
confessare certe cose, ecco ll perchè. 

Presidente, Quando avete adoperato 
il coltello? 

— Prima ho dato le bastonate e poi 
le caltellate. 

— Ma perchè inferocire anche col 
coltello ? Non era già troppo il bastone ? 

— Ho fatto un buco per poter sfo- 
garmi.., 











alenn rimorso 











confu- 








a 









Leggonsi gli interrogatori dell’impu- 
tato — davanti i carabinieri, davanti il 
Pretore, davanti il Giudice istruttore. 
Nel primo, it Primus affermò che l'as- 
sassinato Carlevaris aveva — per la lira 
rotta — sparlato del Governo. 

3 Presidente. runque il povero Carle- 
| varis aveva detto male del Governo? 

— Siar sì 

— Perchè pareva che la vostra ira 
contro di lui fosse derivata appunto 
perciò... 

— Anche per quelio, 













Narra inoltre, nell’interrogatorio, di 
aver ingiunto al ferito: — Fuori i soldi, 
| . 7 Quundo gli avete intimato di darvi 
i soldi; prima o dopo l’ allucinazione ? 
opo. 
,Hl racconto del fatto, in quell’ esame, 
‘ riesce più circostanziato : quattro colpi 
di coltello, il Primus, diè nella faccia del 
caduto; poi lo strascinò giù nel bosco, 
e lasciollo che ancora gridava aiuto, Si 
allontanò verso Villa Santina, di un cen- 
tinaio di passi; poi retrocedette, ripas- 
sando per il luogo sanguinante dove il 
misfattn era da lui sfato poco prima 
consumato : e quando ripassava, udì an- 
cora le grida — Aiuto! aiuto! — del 
morente: ma egli continuò per la sua 
strada, verso Cuneva. 

— È vero che siete tornato indietro ? 

— Sior no. 

. — Pure, lo avete detto, al Giudice 
istruttore, 

Notasi in quell’esame, finita la esposi- 
zione dell’ interrogatorio, come il Primus 
rispondesse colla massima indifferenza; 
non un tremito nella sua voce, non una 
contrazione del suo volto che accnsassero 
pentimento, rimorso. 

Veruna circostanza nuova rileva il 
secondo esame. Il presidente chiede al- 
l accusato se avesse domandati i soldi 
prima «di accoltellare i Carlevaris. 

— Sior no. Avevo ferito del tutto 
quando domandai i soldi. 

Una contraddizione importante: negli 
esami scritti dice di aver presi, rubali 
i soldi: non di averli domandati — e 
il povero ucciso datili. Ora, l'imputato 
spiega col dire che li domandò — il 
Carlevaris glieli porse — ed ei glieli 
strappò di mano. 

Dal terzo interrogatorio che il Presi- 
dente legge, apprendesi che Primus 
veva un'amante, nel sno paesello, certa 
Caterina da Ini resa madre. Poi, che il 
cadavere fu rinvenuto senza giacchetta. 

lo la lasciato tutto vestito — af- 
ferma l'imputato. 

— Allora qualche cattivo gliela avrà 
levata doj 0... 

— lo non lo so. 

Mostransi: il manico della scure — 
colla quale il Primus colpì al capo la sua 
vittima: è ancora lordo di sangue rap- 
preso lo e nerastro; l'orologio rubato 
all’uceiso, con la catenella; l'assassino, 
lì, sul luogo del delitto, cambiò la cate- 
nella stessa, apponendo la propria al- 
l'orologio rapinato e quella del Carleva- 
ris al proprio. E pure lì sul luogo svolse 
la carta ov erano involti i denari e li 
contò e gli parvero pochi... 

Sopra istanza dell'avv. Franceschinis, 
il Presidente lomanda : 

— E la vostra morosa, la traltavi ben 
o la bastonavi anch'ella? 

— Si... si... la bastonavo... anch'ella... 

— E perche la bastonavi ? 3 

— lerchè.. ci era cosa... 
amicizia... 

Con questo ha fine l’ulicuza antime- 
ridiana. 











di troppo 


Udienza pomeridiana. 
Processo rinviato. 
L'ACCUSATO IN OSSERVAZIONE. 


Il Presidente chiede se, finito 1’ inter- 
rogatorio dell'imputato e letti i prece- 
denti, i signori difensori insistono nella 
domanda perchè sia acquisito alla cansa 


4 il dott. Celotti quale medico psichiatra. 


La difesa insiste. 

— Fil Procuratore generale ? 

Avv, Covezzi. Dopo udito ? interro- 
gatorio, egli per sua parte ritiene men 
che meno ancora necessario l'intervento 
dei perito. 

L’avv. Franeeschinis prima, V onor. 
Girardini poi con eloquenti parole suf- 
fragano da loro istanza. Questa. nostra 
domanda — conclude onor. Girardini 
— non può esserci senza offesa alla 
giustizia da voi negata; voi la respin- 













j gerete, se ii crederete; ma noi reste- 


remo nel convincimento che si è temuto 
l'iutervento «del perito, che non si è 
valuta da luce, che non si è voluta la 
verità, che non si è voluta la ginstizia. 

Avv, Covezzi dice conservare l'opinione 
propria che sarebbe non solo non ne 
cessario ma inopportimo ed inutile 1° ì 
tervento del perito psichiatra, Creda c 
vuole, non egli crederà all ato chi 
ricerca con una mano l’orifizio di una 
piaga per disfogare la propria libidine 
e con l'altra l'arifizio d'una tasca per 
trafugare i soldi, Ma poichè si vorrebbe 
far parere ch'egli teme questo perito 
psichiatra, ch'ogli teme la Tuce : eh venga 
pure, ei non lo teme per nessun conto, 

La Corte si ritira: e dopo venti mi- 
nuti rientra pronunziando ordibanza con 
cui si respinge la domanda della difesa, 
in base all'art. 492 codice procedura 
penale, che facoltizza il Presidente a 































scartare que’ testimoni introdotti dalla 
difesa i quali reputasse inconcludenti, 
o non necessari, E nell'ordinanza, ne 
viene esponendo il perchè: mai Paccn- 
suto ncconnò prima d'oggi che andava 
soggetto ad allucinazioni di donne ignude 
e lascive che gli facevano smarrire la 
coscienza — ili essere in una parola, 
affetto di sadismo; laonde, unica base 
al giudizio peritale sarebbe 1’ interro- 
gatorin udito e le eventuali circostanze 
dei dibattimento: ma foss’ anche un 
principe della scienza, con così scarsi 
elementi il perito giudicar non potreb-. 
be. Chieda la difesa un rinvioper i- 
studi, se ne trova la necssità; la Corte 











si pronunzierà : ma--stilla introduzione 
del perito. psichiatra all’ udienza, non 
può conchiudere che- negativamente, 

L'avvocato Girardini protesta; e sol- 
leva nuovo incidente, domandando il 
rinvio della cnusa e che assoggettisi 
l'imputato ad esame psichico per ista- 
bilive il grado di sua responsabilità 
nel delitto, 

Il Pubblico Ministero si rimette alla 
Corte. 

E la Corte si ritira di bel nuovo, alle 
240; ed alle 2.20 rientra, e pronuncia 
ordinanza in forza di che la causa è 
rinviata, e così l'accusato: questi, ad 
un istituto psichiatrico, a scelta del 
Pubblico Ministero, Il quesito cui do- 
vranno rispondere i medici psichiatri 
è il seguente: 

«Date le risultanze «del processo 
scritto (riferiamo un sunto approssi- 
mativo), e quelle dell’ interrogatorio 
oggi subito dall’ accusato; ricercare 
quale grado di responsabilità sia da 
attribuirsi all’ imputato medesimo che 
oggi soltanto afferma di averlo perpe- 
trato sotto l’influeiza diretta di una 
allucinazione, come quelle cui vanno 
soggetti gli effetti da sadismo. » 


IN TRIBUNALE. 


Ladra impenitente. Pollingher Teresa 
di ignoti, d'anni 49, di Moggio, dete- 
nuta, fu condannata per i seguenti 
furti : 

a danno di Feruglio Giuseppè di Pa- 
derno (qualificato) di Cecot Maria di 
San Gottardo, Fabbro Maria di Feletto 
e Pergola Giuseppe di Udine, a mesi 21 
e giorni 22 di reclusione. 

Passo falso. Rumig Enrico di Giov. 
Battista, dicianovenne, da Udine, per 
furto di un paio mutande a danno di 
Macuglia Luigi, fu condannato in con- 
tumacia a giorni venticinque di reclu- 
sione. 






















Gazzettino commerciale. 


Mercato della foglia di gelso. 

Prezzi della faglia di gelso praticati 
oggi sulla nostra piazza: L. 8,9 e 410 
al quintale. 











Cotoni 
(Rivista settimanale) 
Liverpool, 15 maggio (oe M 14.) 

J cotoni pronti, chiusero colle pre- 
viste vendite di 6.000 balle, a prezzi 
invariati. 

Middiing americani 4 5/32 

Good Oomra 3 15/32 

I cotoni a consegna chiusero piuttosto 
sostenuti, È ì 

Liverpool, 17 maggio (ore 11.40.) 

Vendite probabili di cotoni balle 8.000. 

Cotoni pronti con pochi affari ed a 
prezzi invariati. 

Midldling americani 4 5]32 

Good Oomra 3 1532 

Cotoni a consegna pesanti ed a prezzi 
deboli in ribasso di 1 ad 4j12,64 di den. 

Nuova York, 15 maggio (-era.) 

Le entrate dei cotoni in'tutti i porti 
degli Stati Uniti sommano..oggi a balle 
2.900, Middling Upland pronto in rialzo 
di 116 di cent. cioè a cent. 778 per 
libbra. 

I cotoni futuri 































vicini ribassarono di 
punti uno, i Jontani rialzarano di punti 
uno, e per i mesi di luglio a tutto no- 
vembre rimasero invariati, chiudendo 
sostenuti secondo le consegne. 

Vendite di cotoni futuri-balle 36,000. 
Entrate della settimana 38.700. balle 
contro 35000 l'anno scorso. 

Deposito di cotoni nei porti degli 
Sfati Uniti balle 407.000 contro 429.000 
l'anno scorso, 

Deposito «i catoni nei porti degli 
Stati Uniti balle 407.000 contro 390 000 
nel 4896 id, nell'inferno balle 428 000 
contro 181,000. 


Nuova Orleans, 15 maggio. 


Cotone Mul.Iling «lisponibile sostenuto 
a centesimi 712 per libbra, 

Vendute oggi balle 1.000. 

Cotoni futa corrente 7.37, Inglio 
7.36, settembre 672; mercato fanguente 
con vennlite di 5.000 balle, 

Deposito di cotone a Nuova Orleans 
Dalle 113000. contra 135 000. Panno 
scorso. 































































La causa dell'Acciarito è fissata il 


giorno 28 maggio. 


Notizie telegrafiche, 


Acquisti ed elargizioni reali. 
La partenza dei Sovrani e dei Principi. 


Torino, 18. — Il Re oltre aver di- 
sposto che il principe di Napoli con- 
corra con centormila lire perl’ esposi- 
zione, ha elargito quarantamila lire ai 
poveri, cinquemila all’ ospedaletto infan- 
tile. Ha conferito molte onorificenze. 

Ul Re ei Principi di Napoli presen- 
ziarono stamane alla manovra e alla 
sfilata «li parte delle truppe. Visitarono 
le caserme, strinsero la mano ‘ni reduci 
& Africa. 

I Sovrani sono partiti alle 3.55 per 
Roma, il Principe dì Napoli per:Firenze, |: 
acelamatissimi dalla popolazione. 











i E E 
Lurat Monticco, gerente responsabile: 


poi le visite particolari dalle due alle 


«dalle 9 alle 10.30. 









Liquidazione volontaria 


. del negozio manifatture 
i ANNIBALE D'ORLANDO 


La Vedova Romana Sporeni - D'Orlando, ritirandosi dal Commercio 
avvisa la Spet. Clientela che col giorno 4 febbraio ha principiato la; 
liquidazione di tulte le merci esistenti nel suo negozio che a specialità 
presenta »» assortimento stoffe da uomo e donna, nazionali cd esteri; 
biancherie, cotonerie, stoffe per impermeabili e lana da materasso. — 

A maglior comodità de compratori, ogni pezza porterà segnato în 
speciale cartellino il prezzo di vendita, ; î 

È inutile avvertire che, in tale circostanza, i prezzi saranno gra- 
vati da un forte ribasso, ollremlo così una vantaggiosa occasione agli 
acquirenti, non ammettendo alcuna concorrenza. 


T.A VEDOVA 
Romana Sporeni - D'Orlando. 













Prezzi fissi - d’impossibile concorrenza 


Udine - Angolo Paolo Cane 


La suddetta Ditta avvisa di avere un appartamento d' affittare sopra il negozio. 





Merceria 


Unsani Ramonno 


Piazza S. Giacomo — UDINE 
ui BUON RERCA FT? 


Grande assortimento stoffe du uomo 
e donna — Vestiti da uomo confezio- 
nali sopra misura di stoffa buona per 
L. 25,00 == Detti CHEVIOT Pellinati 


Cartoleria e Libreria 
con 

PREMIATA FABBRICA 

REGISTRI COMMERCIALI 


FRATELLI TOSOLINI 


“E 
Editrice 










e fantasia, qualità finissima da L. 35 UanaiINei 

a 40 — Calzoni Inglesi da L. 10 a : 
15 — Soprabiti biver qualità superiore ee e0. ti 
da L. 25 a 30 — Loden impermeabili ASSORTIMENTO 


Mero ia n. | CATCE da Tappezzeria 


cheria Lino e Cotone e Articolo nero di È 
— Arredì per Chiesa — filati oro e ar- nazionali ed estere : 
gento fino e mazzo fino. da ricamo ecc. ; 





DEPOSITO CARTE FORATE, 


per allevamento bachi: 


Carte d’ Impacco 
da Scrivere e da Stampa 
in qualsiasi genere 
PALLACONGINI Per ILLUMINAZIONE 
E GLOBI AREOSTATICI 
Novità « MONOPRESSE » 


ossia Plaeche cou qualsizisi monogramma 
per marcare a secco la carta IL. @,50 


Panno da higliardo 


D." G. RIVA 
Grande Stabil. Pianoforti 


DI GERMANIA E DI FKANCIA 
NCROCIATRE MECCANICA A RIPETIZIONE 














ACORDE 
vendita — no eggio 





novità 





PIANO MECCANICO 
ED ELETTRICO 





ORGANI AMERICANI 


Per chi hi bisogno — 


di materiali da fabbrica. 

Il sottoscritto porta a conoscenza 
d'aver aperto lo smercio materiali délla 
sua fabbrica a fuoco continuo, mattoni 
coppi, tavelle ecc. ed avenito esaurite 
le più importanti commissioni, pud'as- 
sumerne di nuove garantendo il genère 
per qualità e prezzi da non temere con- 
correnza, È 

Camino di Codroipo 3 ‘maggio 1897. 

Giovanni Pillani: 


D' Giusto Zanier 


Via Prefettura 7 
Ambulator'ao 
per le malattie dei hambini 
gola, orecchio, naso. 


con l’espessione automatica musicale 
la più pefetta. 
€ din: - Via della Posta 10 - &/ ine 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il Dr Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
gquito un corso di pe namento al- 
l'estero stabilitosi in Udine dà visita 
gratrita al soli poveri nella 
ia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercolli, Venerdì alle ore 11. £iceve 














quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4, eccettuata, la prima e terza 
Domenica d'ogni mese, ed i Subati che 
le precedono ia cui visita gli ammalati 








Visite gratuite peri soli poveri dalla 





or . 
Visite private dalle ore 1 - 2. 


Attrici nm 






































SERVIZI 
«la Pavola, colazi:ne, caffe, thè 
@ da camera in grande assort.- 
mento. - Oggetti di metallo - Po- 3 
saterie in genere - Fanali da 
carrozza - Macchine da îmbot- 


4” 
DEPOSITO 
PORCELLANE 
TERRAGLIE PLANPADE 
Cristalteria fine e‘mezzo line 
VETBRANI: 
D'OGNI SPECIE 





























ARTICOLIO se — T___ 7 tigtinre-Turao 
di fontasin | Gia LIZIER 100 
PETE UDINE MNT 
Lastre !M:reafore chiéN 





DI VETRO! 


all'ingrosso e dettaglio, sem- 
plici, doppie, smorigliate, rigrite 
È è colorate. Diamanti da taglio. 
£ Cristalli @ Specchi di: Boemia 
i e Francia, con cornice dorata e 
| senza. 


SSA ARTICOLI| 


Speciali per Alberghi, Birrarié' 
0 Caffetterie. — La Ditta a8- | 
sume ‘commissioni per forhi- | 
:taro: importanti in ‘lastre: ed | 
altri articoli a prezzi dì ece:- 
zionale convenienza. | 



























































LA PATRIA DEL FRIULI 






dall'estero;-si ricevono A aln per it nostro: Giornale presso r ufficio” prin e di Pubblicità > SANZONI e 
San Paolo 11 — KHoma Via di Fietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PAR:G! Fue de Maubeuge 4î — LONURA, E.G 


Edmund Prine 10 Alderseste Strebl, 













POETI ana vi 


DIFFIDA 


L'Acqua Chininai Miganc, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed 

























RINOMATA POLVERE DENT FRICIA 
del comm, Prof Vanzetti o 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


igienica profumeria, ha ottenita un'imensa diffusione che va contintamente aumentando; torna quindi na- 
che imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione 
a hi find dai . ; . a : purifica l'al i il a mede: 
turale che alcuni ingordì speculatori si siano adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare Fino lito; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lungi 
Provarla è adottarla — Lire UNA la scatola con istruzione. 








Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contrallazioni, imitazio 

sostituzioni. 

NERI in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comn] 

E A NCA Prof. VANZETTI, inviando 1” siulpor ‘to a mezzo cartolina vaglia 

a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 

scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per ie ordinazioni inferiori, 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla. Gabbia d'or 
piazza Lrbe NÎ°2 

In Udine i macie Girolami, Rosero, Francesco Minisini e pro 

umeria Retvozzi e in tulle le principali farmacie e profumerie del: Regno. 





le loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migona si è meritamente acquistata. 


Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non 






acquistare mai quest'acqua a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che dis- 







tingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e l'Indirizzo della nostra DITTA MIGONE e C. Via 





Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) quì sottosegnata, E sicome accade a volte che ta- 






luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina cou qualche altra imitante la no- 








stra preparazione, frutto dello stadio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e fi Vendita annuaie dei prodotti Nestlé 


SO Milioni di scatole 


Consumazione giornaliera i latte: 100.000 litri : 
20 DIPLOMI D'ONORE 25 MEDAGLIE: p'ord 


Farina «... Nestlé 


E° raccomandata già da 30 anni dalle 
torità mediche di tutti i paesi. E° ritto il 
più diffuso cd il più apprezzato pei bambini e 
gli ammalati. 


ca Farina nua Nestlé 


contiene il migliori latte delle Alpi Svizzere, 


La Farina isuea Nestlé 


è di facilissima digestione, impedisce i vomiti e la diarrea. 


La Farina races Nestlé 


facilita lo slattamento e la dentizione. Essa vien presa 
con piacere dai bambini. 


La Farina ine Nestlé 


è = una preparazione : facile @ rapida .e sostituisce con 
vantaggio il latte materno quando questo manca. 


è sopratutto di grande valore 
ra Farina iste Nestlé ieri 
allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 

IN VENDITA: NELLE FARMACIE, DROGHERIE E SPACCI DI DERRATE ALIMENTARI. 









cole sostanze fe più pare e le più scelte, senza alcuna considerazione «di spesa, non debba punto paragonarsi 





alle imitazioni che anelie quando non sono nocive, certo non arrecano ale giovamento, i preparatori delle 


quali più che a fottlaltro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore e_l'econo- 







mia del casto, per paterto spacciare a buon mercato. 


ANGELO MiGON:S 


PoeFIMI sti 











MILANO, Via Torino, 12. 








SR HLIRICIE SCIENZIATI INI 


Ollo di Fegato di rizzo 


sede LaRLLSLILLA 
» Francesco Cogolo 





















to ) n KTX NK 

IASAAO —cuna na È Na: | 

Bi png) mi GIUS. A Vv ARIN Eîl 
iAdurimenti” ed altri È Lr TL ù x È 


N 


TORA NANA 


disturbi ai piedi, fa dl 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del e i 
pubbiico, dalle ore 12 Z di CUR rapa anta 
alle 14, e tutti i giorni O a domicilio di chi ri- 
festivi a qualunque chiedesse l’opera sua. 
ora Come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
si trova a casa in via 
Grazzano N. 91 
e presso Savio Fau- 
stino Mercatovecchio. 


dae RONTE RENEE 


UD! £ Piazza Vittorio Emanuele N. 8 MINE 






ZI 
% 


Qualita sceltissima. Ottimo rimedio per vincere e 
frenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle * 
malattie in cui prevalgono la debolezza e la diatesi 
strumosa. Quest’olio proveniente direttamente dai 
luoghi di produzione è preparato con grande atten- 
zione e vendesi 





Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA 
da Lire 3, 4, 5, 6, 10, 15 a 30. 
& OMEBERELILINE COTONE L 1.25 1.50 2.00 A 6.00 X% 
Grande assertimento di ventagli 
Mazze da passeggio d'ogni genere 
Copioso Assortimento Pipe- Rocchini ed articoli per famatori 
GRANDE DEPOSITO 


SIONE ed articoli da viaggio 


Portamonete e portafogli 








ALLA 
WMEROGELTERIA 


FRANCESCO MINISINI 
UBI è 8; 


DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 3 
7 a 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4a 12 anni 3 cucchia 
» por giorno, agli udulti da 2 a 8 cucchiai, 


dllinaaiiiaaa da, 


Ai sofferenti di 


* 





A 
Si seasaesese IE ICASEDISCICSA N02 IRSE ICI 









































































































































































VEDUTA INTERNA > aa ì i 
(>, DELLA POMP. i A; Si coprono Ombrelli d'ogni genere su monture vecchie 
3 3 POMPA GIUSSANI È i, e Si eseguisce quatto Pparazione in ombrelli. 
4 ) È FA È I ; 
i i| SMONTABILE di 
d 2 Complefa comprese le cinahe, tubo di gomma 3 ; 
3 Se Rip ì Y [sa DESIO IRINA 
d | 79 ILA72} (353 LIRID E are Bb Î G I T T [ IÙ I E T s| 
PE | rompi 4 po | DI 327.50 fu n quia se FI [ 55 E L sl | i 0) ; 
3 > FriGoLTORI DS LA PoKpA Scovi a dà 3 E” UDINE — Via Poscolle N. 10 — UDINE ui 
E | per combattere la Perono- | 9" *! " RR DEL GIAPPONE. p/a 
Upi SÌ | spora, l'Oidice lealtremn- | LÀ PONPA si sor GIUSSANI pr? è save Viticoltori i De lu î i & % 
GR | Scmt u mem [LA POMPA SHORTABILE GIUSSANI zi tate Lei s DE DEFOSITO.LASTRE 3 
i i oltato, Rama @ ncmplive {perché da dei da nostra re cina i VETRERIE i. R . » 
PI Q | | sadioiztticete [LA PONPA SKONTABE QUSSAI atua Somme | ao] i 
È "Tifo Abu Soldo LA POMPA SMON BI i tn pitencoto. del al pai î 1 = LUCI da SPECCHIO DAMIGIANE z È 
inissimio col 4 per 1GU di | conte tucsemnea "i favi e Mit) + mila » de cungegno ROS. Lo STRE COL PE i Vv D 
; E dee : ae do ni 6, è 3 = LASTRE di ORATE BARILI di VETRO % 
tg 6 Ji privin se crialil i 4A is franco dì Passo) 3 MAMPADE d'ogni F' ARTICOLI in FERRO 
di [end FRATELLI INGEGNOLI efasazi[ I [E “mmie | stia mo E 
_ P I = — z CARTA di PAGLIA TURAGC CIOLI % 
id 
er le inserzioni in ‘terza ed in quarta pa-|# SPAGHI-CORDAGGI $ 
i ASSORTIMENTO TAPPETI- NETTAPIEDI di COCCO $ $ 


gina conviene pagare il prezzo antecipato. 


U 89” Tip, Domenico Del Bianco 


Seen senese en ssaa eine 





